 PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA – CAPPUCCININI
Via Ridolfi, 27/A – Forlì
NUOVA SALA POLIVALENTE DON BOSCO

STATUTO
Storia. La sala Don Bosco è sempre stata in passato luogo di esperienze teatrali,

musicali, cinematografiche e culturali. Ora la struttura rinnovata, stralcio del 

progetto  denominato  “Un asilo nel cuore della città”,  realizzata grazie alla

lungimiranza dei parroci, alla  generosità  di tanti  benefattori e  alle assidue

dedizioni di alcuni parrocchiani, si propone alla comunità parrocchiale come

occasione per continuare sulla strada intrapresa dai parrocchiani in precedenza.
Finalità. La Parrocchia intende destinare la sala ad attività che permettano di 

perseguire finalità: educative, culturali, religiose, aggregative, di solidarietà,

caritative, e ogni altra finalità che possa favorire la crescita delle persone, delle

famiglie o della comunità e non sia in contrasto con la religione cattolica.

Dotazioni. La Nuova Sala Polivalente Don Bosco, circa 120 posti a sedere viene

dotata di diverse apparecchiature tecniche che consentono di proiettare film, (in

formato DVD e VHS), offrire prestazioni multimediali tramite PC, di effettuare
riprese a circuito chiuso, di servirsi del palcoscenico per l’attività teatrale; il tutto

supportato da adeguata illuminazione e diffusione sonora.

ARTICOLI

1) Utenza. La sala potrà essere data in uso a:

> tutti i gruppi organizzati che operano nella comunità parrocchiale 
   (con diritto di precedenza);

        > alla diocesi, ad altre parrocchie, alle scuole, agli enti pubblici, alle 

           associazioni di volontariato, alle associazioni culturali ed anche ai 

   privati, purché gli scopi della richiesta siano consoni con i principi 

   illustrati in premessa e il richiedente dia garanzia di serietà nell’uso

   degli ambienti. Sono escluse attività esterne a scopo di lucro e di 
   interesse strettamente personale.

2) Attività. L’uso della sala sarà prevalentemente indirizzato per:

cinema per ragazzi – famiglie - scuole, espressività giovanile, teatro

dialettale, musical, corsi, conferenze, incontri, mostre, concerti, spettacoli,

feste della comunità parrocchiale, momenti aggregativi, banchetti, liturgie 
e attività similari.

3) Comitato di gestione. L’attività della “Nuova Sala Don Bosco” è gestita da un      Comitato nominato dal Parroco (di cui ne è presidente) con mandato rinnovabile di anno in anno, a seguito riunione di verifica annuale.
     Al comitato sono delegati, in uno stile di collaborazione che favorisca lo spirito del volontariato, i seguenti compiti:

a) la gestione amministrativa e tecnica della sala polivalente;

b) la gestione amministrativa e tecnica della saletta della canonica e della

  sala dell’oratorio;

c) la deliberazione e l’applicazione di un regolamento per l’uso di tutte le 

    sale e l’esame delle richieste di uso avanzate;

d) la programmazione annuale di attività;

e) la promozione e la gestione di iniziative volte a favorire le finalità indicate  in  premessa;

f) le decisioni del comitato sono prese a maggioranza dei presenti.
g) norma di salvaguardia: la sala è di proprietà della Parrocchia; pertanto il

  Parroco può disporne come crede in ogni momento, senza essere vincolato

dalle decisioni del Comitato, solo per eventi di straordinaria importanza.
4) Programmazione. Sarà cura del comitato di Gestione valutare le singole
    proposte al fine di concedere l’autorizzazione all’uso. Le autorizzazioni
saranno normalmente concesse (con priorità ai gruppi parrocchiali) a  settembre         per il periodo settembre/dicembre, a dicembre per il periodo gennaio/aprile e ad aprile per il periodo maggio/agosto; l’uso della sala sarà concesso solo se il Comitato potrà assicurarne e controllarne la corretta gestione.

5)Al fine di recuperare le spese vive e di mantenimento, si chiederanno i seguenti

 contributi:

> se la sala è concessa in uso ad un gruppo “interno” parrocchiale, oltre alla    richiesta che il locale al termine sia lasciato libero da eventuali attrezzature  utilizzate (per permettere la pulizia da parte del personale incaricato dalla       parrocchia), sarà richiesto un contributo forfettario per le attività educative svolte nella sala pari alle sole spese riguardanti la pulizia in base agli ambienti utilizzati (per utilizzo solo piano terra: contributo richiesto……….; per utilizzo piano terra e piano superiore: contributo richiesto……….)
L’uso della cucina è concesso esclusivamente ai gruppi parrocchiali.
> se la sala è concessa in uso ad un gruppo esterno, oltre alla richiesta che il

locale al termine sia lasciato libero da eventuali attrezzature utilizzate (per 

permettere la pulizia da parte del personale incaricato dalla parrocchia), sarà

richiesto un contributo forfettario “per conto spese” diversificato a secondo se periodo con riscaldamento o senza riscaldamento, comprensivo di noleggio sala, riscaldamento, luce e pulizie; se richiesto anche l’uso del palco e il servizio di un tecnico per la gestione delle apparecchiature tecniche, il contributo potrà aumentare.
ALLEGATO: “La sala della comunità: un servizio pastorale e culturale”- Tratto da nota pastorale “CEI”
